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simo signor ducha de Milano, facta su petitioni di esso Marchese.
...Dico che, sapendo io per proprie lettere de Domenico Sauli che ne~
gotiava in Roma per Vostra Excellentia quanto interamente offerse in
beneficio di questa futura liga, la quale haveva a contenere la libe~
ratione de Italia da tutti li barbari et precipue de questo exercito
de Sua Maestà al che Franza doveva adiutare cum gente et dinari..."
Sanudo XL, 236: 9.ll.l525.
" Die 6 Novembris 1525, hora quarta.
Contrarisposta de lo Illustrissimo signor Francesco secondo Sforza du-
ca di Milano ( alla replica del marchese di Pescara ).
....che exequendosi quanto la domanda, saria, non assicurarsi dil Sta~
to nostro per servitio di ditta Maestà, ma privarne non solum di esso
Stato con voler le fortezze qua de Milano et Cremona et la fideltà de
questa città di Milano, ma privarne anche de lo honore et de la liber-
tà sotto allegatione di lettere di Domenico Sauli, come vostra Signo~
ria dice, negotiatore nostro in Roma, le quale, quando de esse appares-
se, che non credemo, conteneriano il falso, né la fede di un privato
deve militare contra de nui, et etiam sotto atestatione dil prefato
Hironimo Morone, qual credemo....".
Sanudo XL, 423: 5.l2.l525
“ Sumario di la relatione
to orator de Milan, fatta in Pregadi a dì 4 novembrio l525.
...E quando fu il negotio di trattar la liga con Franza, lui Orator,
in execution di le letere li fo scritto, li parloe, ( a Francesco II
duca di Milano ). Disse era contentissimo di far tuuto quello voleva
questa Signoria, e daria il suo assenso perché di lei si fidava e non
d'altri. Ma poi seguite la sua malattia, el Papa messe la cosa in man

di sier marco Antonio Venier el dotor, venu-

di Domenego sauli, et é successo quanto é noto a questo excellentissi~
mo Senato...".
Lettera di Giberti a Ludovico canossa, l~3/2/l526.
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"...Ringratio el Flaminio che a parlare di me a v. S. é stato causa ch
sappi di lui essendo molti giorni ch'io non ne havevo inteso niente e
perché penso che colle spese che harà fatto pel pellegrinar harà speso
tanto che non può aspettar el debito termine della pension sua prego
v. s. che si degni trovandosi anchor lì, farli pagare 50 ducati e far~
mi sapere a chi qui li harò a satisfare ch'io lo farò subito et a lui
v. s. entri sicurtà che Lario di Roma li sarà sì buono come qual altro
in che mons, D.nico Sauli potrà aiutarlo col Valerio ali quali mi rac~
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c.° e resto
Negli studi e libri sul Flaminio non ho trovato mai riferimento a que-
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In base alla testimonianza di questa lettera, il Sauli era a Venezia
o si trovava ancora a Roma? A
Sanudo XLI, 97: 20.3.l526.
" Fo letta la lettera del ducha di Milan, data in Castello, a di 4 mar-
zo, drizzata al suo ambassador...et del parlar fatto con nui di Domeni~

1
'i

co Sauli poi che ha hauta la investitura havia ditto al marchese di Pe~
scara non tardasse più far etc...é vero parlò al Sauli aziö lo riconzi~
liasse con il Pontefice....".
Dopo questa citazione del Sanudo pare si possa e si debba credere che...
Domenico Sauli sia stato o fosse ancora a Roma...in missione diplomatica.
Questa diviene, almeno per me, una conferma perché tentando una specie
di decifrazione delle lettere molto oscure che Giberti inviò a Ludovi-
co Canossa, n. l, del l7 luglio 1526, nella quale si fa riferimento al
" magnifico Marco " pare che veramente questo ' Marco ' si era incon~
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Resterebbe da dimostrare che fosse Marco Contarini e che Marco Contari~

ell'Au~
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ni figurasse tra quei gentiluomini con i quali, come si leg
.LQ

.tifafl>
tobbografia, il Sauli a Venezia aveva tanta conversazione.
Cito un documento per insinuare ed anche osostenere tutto ciò. Qualco-
sa ancora non collima pefettamente, ( invito a sorvolare sulle quisqui~
glie I).
CICOGNA EM., ISCRIZIONI VENEZIANE, VI, 309-~3lO:

" Lettera inedita ed autografa di Gambattista Ramusio a Benedetto
Ramberti . . . . ..Pareche da poi li Sig.rProcuratori ne imprestassero a Ms.
D.nego Sauli ad instantia del Q. M.co Ms. Marco Conatrini fo de Ms. 3
›---""""”' ""^-¬¬-.¬. ....................... .. _ 'I I' ' _. -_ _ _ - - --' -- - -'-' -' ' _. '- - ' '

Zuamb. K. che forono libri di chiesia, cioé commenti sopra la Bibbia...
Dittoacap.o imprestò ad instantia del detto qu. M?co Ms. Marco Contari~
ni 2 parte di Aesio medico in pergameno a Francesco Dasola....
( si tratta di recuperare libri della procuratia )
In Venetia alli XXI Avosto l543 .Miu Zuambatta Ramusio "
( Mi auguro che la paternità attribuita a Marco Contarini dal Ramusio
non abbia a mettere in terribile confusione gli studiosi. Per me si trat~
ta di un errore. In effetti esisteva a Venezia un altro Marco Contari-
ni, figura alquanto sbiadita, che al momento non saprei dire di chi fos~
se figlio. Farò ricerche a suo tempo. Si tratta di certo di un altro ).
Probabilmente da una Z È nata la interpretazione di ZUAMB. Ma che fosse
anche costui poi un K., cioé cavaliere, mi pare proprio impossibile.!
Da ALESSANDRO PASTORE, MARCANTONIO FLAMINIO, pag. 46:

"äburante l'inverno fra il l525 e l§26, probabilmente nel gennaio l526,
5-; ...,--›<'='_=:~›-=:w- ...__ - ----v,-e-.__.._;:__.-,_ _ __ › <_. -_; ;. _ _ . _ _. ____€ .__,__._,_,, .¦¦___ “__ __ ,

l'inÈertÉ salute spinse il Flaminio a lasciare Roma per un periädöwdiww
riposo a Serravalle,...Probabilmente durante il viaggio per Serravalle
Marcantonio si fermò qualche giorno a venezia presso Ludovico di Canossa
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Sanudo LI,355=2O-8-1529.
" Fu posto, per li Savii, excepto sier Alvise Gradenigo, scriver aa
sier Gabriel Venier orator apresso il duca di Milan una lettera diš
tratar la pratica di far accordo con l'imperator per via di Domenego
ßauliå ut in parte "_

§aHU00Ll,å'=?€-9-l529-  
" Fu posto poi, per Savii, excepto sier Marco Dandolo dotor et cava»

Ca 'hm

lier et sier Alvise Gradenigo Savii del Consejo, scriver una lettera
a sier Gabriel Venier orator apresso il duca di Milan, come inteso
quanto ne scrive che il signor duca ha modo de intrar in la pratica

_., ;=›«.-=.».. ........... '-“' “ ' “ “"=~\-C,¬...-=.-=-.-›-M “ 'W -" '\--o.-_.4,;,..-.\.-;:.-.....,.-,___._ _|__v._»
...... ,¬.;\\_._;,,_..==:-..›-.di tratar e¢Cerd@ con l'1mP@faf@r mediante D0m@fl@g@_Sauliiigiai; deb~

1**s.bi mandarlo et tratar et veder etiam quello Soa Maestà vorrà far con
`-'C _

*'›~.... -“-“M ^<..;.. ...-»-~-- - ------ ..___ _ _ ___...-"* ¬-' _ \ _ _ _. _ ._ _ - - .- - - -_ -_ _ _. _- - - - _

la Signoria nostra, con altre parole "_
Ed eccoci a Bologna, da dove con lettera indirizzata al fratello Pao-
lo Contarini, Marco Contarini informa dell'arrivo il giorno 20vfiimm
bre del l529, del marchese di Mantova e del duca di Milano, con 200
archibugieri, 60 arcieri, l2 gentiluomini milanesi e la sua casa. La
lettera é data dal Sanudo in ' sumario ' e giunge a Venezia il 22.
Tra i gentiluomini milanesi, non nominato é presente anche il Sauli.
SanudoLII,234:l5.ll.l529. Attenzione al pasticcio delle date!!!
( Io ho verificato più volte ed ho copiato bene. Non so spiegarmi co-
me mai una lettera scritta l'8 dicembre sia poi stata inserita nelle
notizie che il Sanudo colloca nel giorno l5.ll.l529 ).
" Da Bologna, a li 8 decembrio l529.....( non si sa chi scriva questa
lettera )...il duca attende a cercar denari, et per questa causa ha
mandato il Sauli a Genoa, il Taverna a Venetia, il Sacco a Cremona,
.'*¬¬_ _ ._ _ -

et anche egli stesso ne procura guà in diversi modi...".
Marco Contarini era rientrato a venezia il 4.l2.l529.
Altra occasione di Marco Contarini per incontrare il Sauli é rappresen~
tata della visita fatta a Venezia dal duca di Milano, Francesco II,
che intenzionato di pellegrinare a Loreto, era stato convinto dal
duca di ferrara, padre dell'arcivescovo di Milano, a cambiare meta.
Francesco II giunse a Venezia, dopo tappa a Chioggia, a malamocco,
all'isola di San Clemente, per successivi ricevimenti ufficiali, il
giorno l2.lO.l530. Al suo seguito ben lOO gentiluomini milanesi 2!
Tra le tanti descrizioni sanudiane delle feste in suo onore riporto
solamente una osservazione del diarista¦
§ê_1'1_L1Cl0 _-È1IV_ «_ Ö 5_ -_l___9__- l_0_-il 5.30 :_
"( Si sta percorrendo in barca il Canal Grande pavesato a festa )
...et questo non tacerò¦ quella di sier Francesco Contarini qu. sier
Zacaria el cavalier e fratelli, ( c'é quindi anche il nostro Marco )
era etiam conzà, le colonne di le balconate di sotto e di sora di ta-
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pedi, ma li veri ( vetri ) tutti del soler ( solaio ) di sora eran
rotti, et hanno tanta richezza !".
Il Sauli conosceva bene questa casa ed i suoi padroni !
SaHUd0LVI›447~448=24-6-l532-
" Da Zenoa come dicono zenoesi fo lettere di 18, si continuava ad ar~
mare nave 25 et galie 25, et se intese che a Milan il conte Maximilian
Stampa castelan dil Castel di Milan havia amazà Domenego Saoli ( sic )
zenoese molto favorito dil duca per inimicitie tra loro, di danari etc.
Sanudo LVI, 994: 24.9.1532.
" Fu posto, per li Savii dil Consejo et terra ferma, dovendo haverì
la Signoria nostra da lo illustrissimo signor duca di Milan ducati

'š.65.650 prestadi, di quale parte si have piezaria ( garanzia ) Lodovi- 5
`<.co di la Faita et Domenego sauli, et é passato il tempo di haverli,

et il fazi per la Signoria nostra recuperar el suo...".
SaHUd0LVII›387=25-l2-l532-
( Domenico Sauli fa visita a Zuan Basadonna, oratore veneto presso
il duca di Milano, a Bologna, per una communicazione ).

451: 19.1.1533. *
( Circa il debito del duca di Milano verso Venezia, a Bologna, da do~

Ve il Basadonna SCfiVe= figefa lì domino D°m¢niCQ ÉBHÈÉL 96€ É 9905
de li obligati a paga; et cgnsier in simil materie, qual disse de 56
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milia non ne sapeva nulla, scriveria a Milan per haver notitia...".
487: 31.1.1533.

( Basadonna riferisce da Bologna la risposta di Domenico Sauli circa 5;
f

'.\.

1. ›' ;'

\f.il debito del duca di Milano verso Venezia ). g
La fatica di riportare questi documenti mirava solo a dimostrare che È

fil Sauli, presso Francesco II, era come un nostro attuale ministro È
del bilancio, delle finanze: quindi nessuna meraviglia della facile É
entratura presso il duca di Milano, dopo che ha incontrato nell'ospi-É
talaccio il Miani minato dalla febbre e nessuna meraviglia per il qua~
si immediato interessamento del duca per la sorte del Miani.
Dalla Autobiografia di Domenico Sauli:
"...et ritornato a Milano attesi a riposarmi et passar il tempo hone~
stamente massime havendo allora in casa mons. Marc'Antonio Flaminio
della conversation del quale io pigliavo gran consolatione; et così
passai il tempo in riposo quell'anno et l'anno del 1535 seguente sino
al mese di agosto che il nostro buon duca si infermô...".
Partito dal Sauli il Flaminio ritornerà dal Giberti. A loro si unirà
Marco Contarini ed andranno a Rosazzo.
In questa circostanza il Flaminio, già informato da Domenico Saulidel
suo fortuito incontro con il Miani all'ospitalaccio, informerà a sua
volta Marco Contarini, che conosce già da lunga data.
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Sanudo XLIX 484: l7.2.l5Zš
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______ ______________ __,__,___, __ ____ L, __ _____¬ ,, "

" Et essendo zonto a hore...in questa terra il reverendissimo olim
Datario episcopo di Verona con missier Emilio camerier del Papa, venu~
to in pressa et va a Roma chiamato dal Pontefice, vene dal Serenissi-
mo insieme con missier Marco Foscari fo orator a Roma suo amico, et?
tolse licentia. El qual é alozato a Muran da Monsignor Valier pigjan WM?.Wmwili.i%_ _iiW-__ _ .,- _ _ _ __iiiiri.llirc C rip. Wirirrrirmmiriimri .irii,

šeäåß

di San Donado, et si parte in questaseraa hore 8 permChioza et dei
ìì ël Stäfêtãã; ROITIÖ. " .

Arriverà a Roma il 23 ed il 24 sarà ricevuto dal papa.

Èš;5*1

ma-,az,¦.aw'!€mr-
s

Chiamato a Roma in un momento in cui il Papa é gravissimo per malattia,
pressantemente invitato a riprendere il suo posto in Curia, resiste.

d ll' ~Nel soggiorno romano decide anzi di distaccarsi definitivamente a at
tività politico-diplomatica e quando é informato della decisione diCar~
lo V di venire in Italia, Giberti fissa la sua partenza per Verona.
Così avviene il 26 aprile del l529.
QUARTO SQGGIORNO VENEZIANO DEL GIB BTI_._,-WW_iW-___il_.@_._m.__ M__i__MUE_WW
pl, 5Z@;______ 2Q,6;l52Ql Marco Contarini, in Collegio, dichiara la disponi-
bilità del Giberti a pagare letasse sul clero. Disposto addirittura
ad investire in questo assolvimento delle tassazioni anche le entrate
delle sue rendite.
( Il 29.6.1529 a Barcellona si raggiunge una intesa tra il Papa e Car-
lo V ).
LI,lO4:l8.7.l529. Da Trento, dove si trova il Giberti fa pervenire

( già riportata )

importanti informazioni a Marco Contarini, il quale la farà leggere,
in Collegio. E' l'unica lettera che viene letta quel giorno 1!
Eppure non contiene nulla che riguardi pratiche in corso.
Ed era una lettera indirizzata soloaa Marco Contarini.( già riportata ).

SaflUd0LI›ll3=2O-7-l529-
" E' da saver. A Verona é certa combustion con la città et il vescovo,
che iu datario, adeo é stà posto alcuni bolettini contro ditto Vescovo,
el qual mandò in questa terra il suo auditor...domino Panfilo Rasmino
veronese, et fo a li Cai di X a dolersi, li qual Cai questa mattina»
veneno in Collegio et fo parlà di questo. Hor il Collegio vo proveder
di custodia Verona
( Questo Panfilo Rasmino, detto 'veronese' dal sanudo é da altri rico~
nosciuto di Torcello, farà parte anche lui della spedizione che nel
maggio 1534, con Marco Contarini ed il Giberti, visiterà l'abazia di
Rosazzo nel Friuli

SaHUdOLI,2l5=30
).
7¬l529i

( Giberti scrive a Panfilo Rasmino )
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H. OMONT, Journal autobiographique du cardinal Jérôme Aléandre¦
" 6g@flHai0l530-
†ViSitai il vescovo di Verona, e presolo meco a mezza strada, andai
da Carafa vescovo teatino e vi rimanemmo sino a notte. V'erano là Vin»
cenzo Grimani, figlio del defunto doge, Agostino Mula, Antonio Venier,
Girolamo Miani, Girolamo Cavalli, patrizi veneti e Giacomo di Giovan-
ni cittadino, tutte persone probe e consecratesi ad accrescere la pie~
tà e la religione colle buone opere.
Alle 24, partiti di là andammo a piedi al tempio della Carità ".
Al Tempio della Carità doveva risiedere Don Timoteo Giusti, canonico
regoalre lateranense, fratello di Provolo Giusti. Il canonico é amico
grandissimo del Carafa e con buona probabilità fu il padre spirituale
di San Girolamo Miani. Il conte Provolo Giusti a Verona, sarà l'anima
delle iniziative di carità all'ospedale della Misericordia e la perso~
na più impegnata tra i 32 collaboratori del Miani nella città scaligera.
26.2.1530. Il Giberti, a Bologna, bacia il piede del Papa con altripre-
lati. Era partito pochi giorni prima da Venezia. Malvolentieri si re~
cava a Bologna dove Carlo V sarebbe stato incoronato. Tutto ciò signi~
ficava un duro colpo al progetto politico del Giberti che per la libe~
razione d'Italia dallo straniero puntava sulla forza del papato e del~
la Repubblica di San Marco, ( naturalmente alleati militarmente ).
È) QUINTOSOGGIORNOVENEZIANODELGIBERTI
Nell'ottobre del l53l, almeno dal 9 al 21, come risulta dalla sua cor~
rispondenza, spedita dalla città lagunare. Questa é una citazione di
non so più chi.
Non saprei dimostrarla vera in altra maniera che con il sàlito Sanudo.
9.lO.l53l. Carafa, mentre il vescovo di Pola, nunzio a Venezia, sta
morendo, chiede in una lettera a Clemente VII di nominare al posto
di costui il Giberti, ( che in quel momento si trovava già a Venezia:
"..intendendosi al Rev. Vescovo di Pola nuncio di V. S.tà essere in
' articulo mortis ' et ricordandomi per queste experientie ho visto
la importantia grande di questa legatione Veneta, non solo per le co~
se de la peste lutherana...mi é venuto in mente il Rev. Vescovo di Ve~
rona il quale si ritorova hogi in questa terra....", in Monti, l38.
SafludOLV› 46=l2 lO 1531-
" Vene in Collegio il reverendo episcopo diVerona, olim datario dil
Papa, venuto in questa terra per certa differentia ha con li soi cano~
nici dil duomo "_ Non mi ingolfo nella questione dei canonici.

SaHHd0LV›63*54=l9-l0-l53l-
" Vene in Collegio il reverendo datario episcopo di Verona, per certa
controversia ha con li canonici, per il quale é venuto in questa ter-
ra quattro canonici domino Matheo Mazante et altri tre li quali vQ1@n0
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5aHUd0LV,379=24-l-l532-
" Non fo mandato a dir al vescovo di Verona venisse hozi in Collegio
ma ben la matina, el qual vescovo é stato l'altro zorno a veder le ar~
me di la sala di Gran Consejo insieme con sier Marco Contarini qu. sier
Zacaria el cavalier, et é alozato a Muran in la caxa dil valier pioe
van di San Donato ".
Sanud0LV›382=25-l-l532-  
" Vene il reverendo episcopo di Verona olim datario, et da poi le pa~
role zeneral ditoli per il Serenissimo, li fo fato lezer la risposta
dil Senato, el qual ristò satisfato, et ch'il scriverà al Papa ".
Sanudø LV, 383=26 l l532- '
" Vene in Collegio il reverendo episcopo di Verona per le cose dil do~
mo di Verona, intervenendo la differentia ha con li canonici, et nar-
rô in che termini se atrovava le cose, et zerca el dar di benefici va-
cava in la soa diocesi, bavendo l'indutto da Nostro Signor voleva lui
darli ".

5aHUd0LV›384=25-l-l532-
" Di Roma, fo lettere dil Venier orator, di 22...Poi Soa santità lifi
disse haver inteso dal Sanga suo secretario che lo episcopo di Verona
é venuto a Venetia, dicendo vosamo che'l venisse a star apresso de nui,
ma lui non vol....".
9) SESTO SOGGIQRNOAVENEZIADELGIBERTÃ
Franco Gaeta, Nunziature di Venezia, Lettera di Girolamo Alendro a Pie~
tro carnesecchi, Venezia, l4aprile l534¦" In Verona, fra Girolamo Re~
calco ha predicato liberamente contra queli che fanno pagar datii et
gabelle alli ecclesiastici, onde per li sigg. Capi é stato scritto sia
mandato qui, et però monsignor di Verona mi pare che temporeggia veni-
re in questa terra, come mi aveva promesso, per andare verso Rosazzo

fatte queste f@St@› Chë mi Pare siidichi quel frate haver predicato
Per ordine suo...", a pagina 200.
Franco Gaeta,.....25 aprile l534="..Ho la copia autentica de la bulla

In C0@Hä D0miHif delle quali ne ho dato una a mons. di Verona, quali
arrivo hieri qua doppo pranso et viene bene a proposito, ché farà più
sicuro in iscusarsi che non habbi potuto assolvere li gabellari di Ve~
rona li quali quest'anno....", a pagina 2l2.
Il lO.5.l534, ritroviamo il Giberti a Rosazzo, in visita alla abazia
che e stata restaurata, beneficio del Giberti. In questa data egli fir~
ma la collazione di una arcipretura e fra i testimoni figurano Galeazzo
Florimonte, Alvise Calini, giurista bresciano, amico del Flaminio,
Venceslao Boiani, che ha curato il restauro, vecchia conoscenza del
Giberti, Marcantonio Flaminio e Marco Contarini












